
Sabato 
27 novembre 1993 

f v ' m 7 •JT1*'**** 7"1 "v-5** 3^*,r"'»-*'w'-s^'w'. 

Nuovi sviluppi dopo gli arresti 
di tre neo-fascisti e di una 007 
Molte intercettazioni telefoniche 
chiamano in causa altri personaggi 

in Italia 
Ipotesi di colpi di Stato, di bombe 
e un concretissimo traffico d'armi 
Pecchioli: «Il comitato parlamentare 
ascolterà il ministro dell'Interno» 

Golpe Saxa-Rubra, venti indagati 
L'inchiesta romana coinvolge anche ambienti militari 
Molti, gli «indagati», sembra siano una ventina Que
sto, di nuovo, fa registrare l'inchiesta condotta dalla 
Procura di Roma su un presunto tentativo golpista, 
che prevedeva anche l'occupazione del centro Rai 
eli Saxa Rubra 1 giudici stanno vagliando 1 rapporti 
avuti da due dei quattro arrestati con alcuni militari 
Pecchioli, presidente del comitato di controllo sui 
Servici «Ascolteremo il ministro dell'Interno» 

GIANNI CIPRIANI GIAMPAOLO TUCCI 

M ROMA Inchiesta difficile 
Caldissima Quattro le perso
ne Hià arrestate E gli «inda
gati sarebbero una ventina 
Auli atti 'noltt intercettazioni 
telefoniche e ambientali che 
sembrano coinvolgere nella 
trama» anche alcuni militan 

s t iamo parlando del presun
to tentativo golpista che pre
vedeva tra le altre cose I oc
cupazione del centro Rai di 

Saxa Rubra Avant'ien sono 
stati raggiunti da ordine di 
custodia cautelare una di
pendente del Sis le (il servi
zio segreto civile), Marzia Pe
lacela, e tre personaggi ap
partenenti a quell inferno so-
cial-istituzionale dove si tro
vano estremisti di destra traf
ficanti d armi generali in 
pensione e uomini dei Servi

zi len, si e saputo che 1 in 
chiesta e più ampia il mate
riale acquis to dalla procura 
di Roma non si riduce alla 
confessione di qualche «gol 
pista» pentito o alla denunci.! 
di un editore di Trento C o 
altro Ma le fughe di notizie 
nelle scorse settimane rum 
no complicato il lavoro dei 
giudici Tan toché su di esse 
è stata aperta un inchiesta Si 
sospetta possano cssert sia 
te «pilotate» Un modo in 
somma per intralciare le in 
dagini 

Il riserbo del sostituto prò 
curatore Silvcrio Piro che ha 
ereditato il fascicolo sul prc 
sunto golpe da Leonardo 
Agueci, e massimo Com
prensibile data la delicate/ 
<M della materia 11 reato con 
testato a due degli arrestati 
Giovanni Marra e Roberto 

Noe è di «cospirazione poli 
tica mediante accordo» Gli 
altri due Vincenzo fenili e 
Marzia Pelacela sono accu 
sati invece di favoreggia 
mento L impiegata del Si 
sde in buona sostanza 
avrebbe avvertito renili che i 
giudici stavano indagando 
sul suo «amico Marra 

Sulla vicenda esistono 
due inchieste parallele A Ro
ma e a lrcnto La prima e 
partita da una «soffiata» giun
ta alla Digos Un conlidenle 
(estrema destra) che dice 
«Si sta preparando qualcosa 
di grosso' Gli investigatori 
mettono sotto controllo am 
bientaie e telefonico alcuni 
dei personaggi citati dal con 
fidente E li sentono discute 
re di strane fantasmatiche 
ipotesi golpiste e di concre 

tissimi traffici d armi Ordin i 
zioni di bazooka e di kalash 
nikov 

Paiallelamente a Trento il 
Ros (raggruppamento ope 
rativo speciale) dei carabi 
rnen lavora sui contatti che 
Renzo Pampalon e \ Icgio 
nano e addestratore di iner 
cenari ha con due estremisti 
di destra Giovanni Marra t t 
labresc di Melito Porto Salvo 
35 anni un brevetto di pilota 
preso negli Usa un pass iu 
di estremista nero h Roberto 
Noè di cui si sa soltanto e ia 
è stato «soldato di ventura» in 
Africa e in America Latina 

Marra chiede a Pampalon 
di trovare una quindicina di 
mercenari per dare I assalto 
al centro Rai di Saxa Rubra 
L operazione poi si bloci i 
«per mancanza di soldi» 
Pampalon viene aiutato IH I 

la denunci Ì finale dell nitri 
go dall editore t-ugonio Pel 
legnili 

I protagonisti delle due in 
i.hiesie coincidono I giudici 
di Roma però scoprono an 
che altro Marra e Noe hanno 
rapporti (non e chiaro di 
quale tenore; con alcuni mi 
litan I, sembrano in qualche 
modo legaa ad un tradito d 
armi Sono amici di Vincen 
zo i e tuli Questi a sua voltu 
e amico di un i dipendente 
del Sisde 

Vincenzo renili già Pio 
remino di n a v it ì residente 
a Manzi ina (Roma; ^G an 
ni anche lui pilota dell Ati 
vicino ai neonazisti tedeschi 
Legato inollre a b l i o M i s s a 
grande So inni leader di 
•Ordine Nuovo» attualmente 
rifugiato in Par iffuav cuin 
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La sede Hai di Saxa Rubra 

volto dagli anni 60 inviceli 
de di trillici d armi con uffi
ciali del Sifar (Amos Spiaz 
zi; e uomini di Gladio (Mar 
co Monn ) e vicende di atten
tati (con tutto il ghota del 
neofascismo italiano e stra
niero e con sempre dietro 
I ombra di Celli) 

Insomma I ambiente di ri 
ferimento 0 quello dell estre 
ma destr.i Che - venta politi

ca e giudiziaria - ha sempre 
trescato con apparati deviati 
dello Stato Si npele oggi 
I antico inquietante copio 
ne 7 Le indagini sono solo al 
I inizio Staremo a vedere 

Molto attento agli sviluppi 
dell inchiesta e anche il mini 
stero dell Interno (da cui il 
Sisde dipende) Ieri il mini 
stro Mancino si e incontrato 

con il senatore Ugo Pacchio 
li presidente del coiii 't-to 
parlamentare di contro'lo sui 
Servizi Pecchioli illa fini 
ha ribadito «la necessita e 
l urgenza alla luce di questo 
episodio di portare avan'i 
I opera di bonifica e di nfor 
ina del Sismi e del Sisde- Il 
comitato «ascolterà quanto 
pnma su l l iv icendi il mini 
stro dell Interno» 

L'alto magistrato milanese è indagato dalla Procura di Brescia 

Pajardi si sente perseguitato 
«Non feci nulla per quella clinica» 
Il presidente dimissionano della Corte d Appello I Il presidente dimissionano della Corte d Appello 
di Milano tenta di difendersi dalla raffica di accu
se che lo hanno costretto alla ritirata, ma fa un au
togol La procura di Brescia indaga su di lui per
ché si occupò in modo non distnteressato del-
1 ampliamento della clinica in cui lavorava il fi
glio 'Tutte calunnie, mi limitai ad offrire un aperi
tivo ai medici e ho ancora lo scontrino» 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MIWNO 11 presidente del-
a corto d Appello di Milano 
Piero Paiardi sembra già 1 om
bra di se stesso Due giorni fa 
ha annunciato le sue dimissio
ni e ieri ha mandato una pagi
na ta di comunicato stampa 
per difendersi dalla ralfica di 
accuse che lo hanno costretto 
alla mirata Non lo ha neppure 
firmato solo una sigla a pen 
na P P , eh*» visualizza in m<*>-
elo quasi emblematico il ridi-
incnsionamento del ruolo I 
suoi guai erano iniziati con 
I arresto dei giudice Diego Cur-
tò di cui Pajardi fu un convinto 
sostenitore ma ora si scopre 
che il presidente dimissionano 
della Corte d Appello appog
giò incondizionatamente altn 
personaggi chiacchierati Si e 
scoperto eh'- la procura di Bre
scia sta indagando su di lui 
perch' in modo non del tutto 
disinteressato fece pressioni 
pc r ottenere un ampliamento 
dt Ila clinica Santa Maria di Ca-
siollanza (Varese) dove guar
da caso lavorava il figlio Gior 
gio Paiardi prima nega tutto 
poi dice di non sapere neppu
re in forma ufficiosa o confi

denziale che esiste un procedi
mento a suo canco su questa 
vicenda e alla fine con sor
prenderne sincenta spiega di 
aver già raccontato tutla la vi
cenda agli ispctton del mini
stero di grazia e giustizia che 
da mesi stanno indagando sul
la gestione del palazzo di giu
stizia milanese Si accartoccia 
in un autodifesa che mostra 
molte debolezze >E vero an
dai ali inaugurazione di quella 
clinica, ma e erano tutte le au
toma cittadine anche il procu
ratore Borre-Ili e il prefetto Ca
ruso Sono cose che si fanno-
E siccome i medici della Santa 
Mana erano can amici di fami
glia un mese pnma dell inau
gurazione li aveva ricevuti tutti 
nel suo ufficio perché si sa, le 
pubbliche relazioni fanno par
te del lavoro di un magistrato 
In quell occasiono offri un 
aperitivo ai suoi ospiti, ma Pa
jardi non è un ingenuo sa che 
le spese di rappresentanza 
non si possono cancare sui bi 
lanci della pubblica ammmi 
strazione e anche se quell in 
contro amichevole nsale a citi-

Martinazzoli sulle tangenti: 
«Citaristi non mi disse nulla» 
L'ex cassiere de rivela: 
«Barilla e Tanzi nostri sponsor» 
M ROMA «Mi paro chiaro che durante la mia segreteria non 0 
accaduto niente di illegale E per questo basta la mia «esumo 
manza» Lo ha detto ieri Mino Martinazzoli al «Tgl» a proposito 
dell interrogatorio da parte dei guidici di «Mani pulite» di Severi 
no Citaristi I ex amministratore della De ormai sepolto da una 
montagna di «avvisi di garanzia» Il leader De ha aggiunto di ave 
re incoraggiato Citaristi a rivolgersi ai giudici Poi ha detto «Quan
to ad essere informato di quello che 0 accaduto prima lo sono 
come del fatto che e e stata la seconda guerra mondiale Insom
ma lo apprendo dai giornali» Secondo le anticipazioni del Mon 
do il tesoriere della De parla di un finanziamento di b miliardi alla 
De versato dall industriale Pietro Barilla <• di 700 milioni da parte 
di T anzi Citaristi ricorda che conobbe 1 industriale «a Reggio 

L ex segretario amministrativo de Severino Citaristi 

Emilia ad un pranzo elettor ili in cui eravamo presenti io e Be
niamino Andreatta» Andreatta ha subito precisato che il pranzo 
elettorale a Reggio Emilia si r iccolsero 3-400 milioni e che n «mio 
scopo era quello di indicare un metodo trasparente e pubblico di 
Tund raisin come si usa in ogni democrazia» 

Sempre in merito alle dichiarazioni di Citaristi sul fatto che 
•Forlani e De Mita sapevano» lo stesso Forlam ha voluto precisa 
re che I autonomia della segreteria amministrativa nel repen-
mento dei fondi perii partilo lo esonerava dall intervenire in ma 
lena «cosi come e previsto dallo statuto» De Mila da quanto af 
fiora da alcune d.chiarazioni si e invece mantenuto sul genenco 
esuli ovvio Insomma in pratica tutti pronti i mollare Ciiaristi 

que anni fa lui conserva anco 
ra lo scontrino che dimostra 
che I aperitivo lo pagò di tasca 
sua Anz. ha un albo apposito 
in cui sono appiccica' tulli qh 
scontrini delle consumazioni o 
delle spese personali commis 
sionate ai fattorini di palazzo 
La domanda sorge spontanea 
il presidente ha convissuto per 
anni con questa sindrome di 
persecuzione7 Pajardi confes
sa che si sono ordite trame 
contro di lui venia manipola 
te complotti e fa un esempio 
Diciotto anni fa lu accusalo di 

aver protetto un magistrato il 
defunto Francesco Faraldo 
•Mi fu ordinata un inchiesta sul 
suo conto e il mio lavoro fu tal 
mente di parte che gli feci ave 
re una censura dal Csm» P.i 
lardiTperò non cita il resto del 
racconto La sentenza del Csm 
passò in giudicato il 7 dicem
bre del 1 SS 1 Poco dopo si do
vette discutere la candidatura 
di Faraldo a magistrato di Cas 
sazionc ma la sua nomina era 
minata da un curriculum disa
strato Pajardi parla di peccali 
veniali ma il collega era slato 

censurato perché aveva tratlj 
to come giudice istruttore il 
processo contro un costruttori-
odile di un appirtamcnto ac 
quistato dalla moglie Pajardi 
scrisse a più ripreso al Csm sol 
lecilando la sua nomina «So 
no convinto che Faraldo abbia 
pagato per colpe/ion proprio 
Attcsto invece la sua serici ì 
morale I impegno professione! 
le la dedizione umana con cui 
ha sempre offeltuato il suo la 
voro» 

Intanto arrivano reazioni i 
radica dopo il «pentimento» di 

Sever no C. ilansti ] i-\ Icsorir ri 
della de Ciriaco De Mila che 
probauiimontc si aspetta da un 
momento ili «il'ro un avviso di 
garanzia ieri ha dichiaralo che 
le indagini giudiziarie hanno 
sempre escluso un i sua parte 
cipazione «alla costruzione di 
un rapporto inionfessabile Ira 
politica o iffari» Ma conclude 
«Se gli imprendi'on volevano 
conlnbuire in modo sponli 
ileo al soslenno della de lor 
me e modi and ivano coucor 
dati con la si gre lena aminini 
straliva» 

Tangenti in Umbria 
Arrestati a Perugia 
due ex tesorieri 
del Pds e del Psi 
• • PhKUCjlA Con I accusj di concorso in osior 
sjoi-c sono finiti in carcere a Poru^i i I ex presi 
dente della linanziuna regionale «Sv luppuin 
bria» il socialista Giancarlo Sacconi e gli ox sc
uri lan jmministralivi delle federazioni provili 
eiali perugine de! Pds Egidio Papalini e del Psi 
Uonardo Barbalin.irdo Secondo gli inquirenti i 
tre ivrcbbero ijroloso di n irò (si parla di 400 
nuli un di lire i da un imprenditore loe ile C lau 
dio Rnn i (î i i Arrestalo su ordini della m t^t 
slialuia ili l imi CIILIU I I IUVI ili dMr Mrsilu 
l ingeriti ad esponi riti politici ternani) per laci 
litare la concessione di un autorizzazione alla 
cosiruzione di un ipermercato alle porte del ca 
poluogo regionale Supermercato nmasto però 
sulla carta perche I amministrazione comunale 
di Perugia I autorizzazione non I ha maiconces 
sa Allo stato delle cose il magistrato che segue 
I inchiesta e clic ha nchicsto i tre ordini di cu 
studia cautelare Michele Renzo avrebbe nelle 
mani solo una «dichiarazione acc usa tona» del 
1 imprendiloroBncca «dichiarazione c h e - h a n 
no commen'alo i legali denli arrestati - dovrà 
essere suffragala da riscontri certi ed oggettivi» 

Un invito a far luce od al più presto sull mie 
ra v i cnda e venuto dalle segreterie regionale e 
della federazione di perugia d'-l Pds che in una 
noti oltre ad espnmere «fiducia nelloperato 
della magistratura» si sottolinea che «I opera di 
profondo rinnovamento condotta con dotermi-
nazione dal Pds e sotto gli occhi di tutla la socie 
la regionale I opinione pubblica sa bene - so 
siiene il Pds - che una concezione e una pratica 
della politica fondata sulla trasparenza e sull o 
ni-st.1 sono alla basi- della vita quotidiana del 
Pdsu libro» 

L arresto di Egidio Papalini per oltre vent an 
ni o fino al febbraio scorso amministratore della 
lederizione perugina del Pei pnma e del Pds 
pò ha comunque turbato i militanti della quer 
eia Preoccupazione e ò anche per le conse 
guenze che 1 arresto potrebbe dote rmmarc sullo 
stato fisico di Papalini dale le sue precarie con 
dizioni di salute Ed anche nel Psi I arresto del 
I ex amministratore Barbalinardo e di Giancarlo 
Sacconi esponenti di nlievo del partito ha de 
terminato sconcerto "FA 

Craxi dai giudici 
Dossier in cirillico 
«Ecco le prove 
contro il Pei...» 
^•TORINO Ila censi qnato il macisti ili un 
dossier in cmllico che dovrà essere Irado to Mi 
Bettino Craxi ha spiegato che tra quelli calli ci 
sarebbero senza alcun dubbio lo prove dei 'i 
nanziamenti del Pcus dell Urss ai «partili trali I 
11» Ossia in parole poveri i finanziami liti so 
vietici il Pei Craxi a qu mio [>are h i a v u l o k 
earto dalla Procura generale nissa iMijw-yti i i 
in un osann ili tt itili i o ili «rilittur i- di i l'i», u 
mi nti del comunisti sovii-tie l-i Procura di Mo 
•K i i un e noto m \ i c,i i IJM rio un i ii 1 î u i 

ina poi in pratica aveva archivi ilo tulio 1 c \ 
leader socialista ha recuperato parte del m iti 
naie che non ha f itto neanche in tempo i far 
tradurre por girarlo immediatamente u 11 ICI 
strati di Tonno Nonostante le patacche amv ìu 
ultimamente dall ex Urss Bettino Craxi e con 
vinto di avercela (atta llcopvnglil e ui'orevoi 
sos'tene ovviamente 1 ex leader socialist i ,ip 
punto la Procura generale russa Comunque 'a 
deposizione resa dall ex segretario del pillilo 
socialista ò apparsa pare sulficii iilemenle 
convincente I magistrati della Procura di 1 onno 

il procuratore aggiunto Marcello Maddalena 
ed i pm Gian Giacomo Sandrelli e Giuseppe K r 
rando - fanno filtrare dai loro com-ien' «.he i 
fa'ti venuli a gilla sono «di indubbi.» -\n-v inz . 
penale» 

Per Fiat ed Olivelli Craxi avrebbe nspolve r i'o 
la sua proverbiale vena corrosiva Analisi più 
che denunce indicative nel ncosinjire 1 anno 
Liziono dei rapporti ira potere poatico e grande 
impresa Escludo la coartazione ivrebtx- di Ilo 
C'axi non tangenti ai partiti ma con nbuziou 
in nero «X.T ammorbidire 11 nostra posi/io io sui 
grandi gnippi industriali So'tanlosul pn side lite 
dell Olivelli si sarebbe- scaricala un ice usa SJ-M 
cifica per presunta violazione de 11 emb irgo di 
tecnologie ai Paesi dell Esl Lcx leader sociali 
sta avrebbe anche parlato di alcuni favori co . 
cessi da parte delle reti televisive della hmnvt si 
e on (orti sconti su spot pubblicitari 

Il plunnviato incontro dunque e e sialo dojx» 
che un mese fa Antonio di Pietro avev t -sei|>p i 
lo» senza tanti complimenti I illustre lesti alcol 
ioghi di Tonno Ora 1 audizione equivali id iuu 
simbolica pax tra le due Procuie 

Il giudice Gherardo Colombo presenta a Palermo il libro di Lodato 

«La gente e il ciclone Mani pulite? 
C'è troppo desiderio di vendetta» 
•Bf'ALl'KMO I occasione-
por tornare i discutere su car 
cere e carcoMzione la da nel-
I aula magna dell istituto com
merciale «Pio La lorre» I invia 
to de L Unitt) a Palermo Save 
no 1-oda'o dur.inte la preson-
t izione del suo libro «Vade
mecum per I aspirante 
detenuto» alla quale sono stati 
invitali Gherardo Colombo so 
stillilo procuratori milanese 
del pool «mani pillile. France
sco Di Miiggio vici direttore 
del dipartimento di ammmi 
sirazione penitenziaria Anto 
ino Ingroa e Alfredo Morvillo 
sos! tuli della procura distret 
male antimafia palermitana 

I odalo nel suo «vademe
cum» ripercorre il suo ingrosso 
mi carcere di lermini imerc 
si nel marzo 1988 quando 
e ra arrestato insieme ad Attilio 
Bolzon di firputjbltca con I ac
cusa eli peculato perché «iveva 
pi bblicato le dichiarazioni del 
pi n'ito Calderone ancora co
pi rti dal segreto istruttorio In 
ci Ila i gornalisti sono rimasti 
una settimana E sulla vita in 
e ircero e sull.i distinzione ne 

cessarla tra custodia cautelare 
e carcerazione per scontare la 
pena definilrva ha aperto il suo 
intervento il sostituto Colom 
bo «La carcerazione é uno dei 
p«»ssaggi per I amministrazio 
ne della giunsdtzionc é il n o 
mento finale da quando si co 
nosce la notizia di reato a 
quando si applica la pena Su 
questa questione si é fatta 
sposso contusione II dibattito 
si é aperto sul carcere conio 
misura cautelare e non come-
pena definitiva 1 attenzione 
va spostata-

Colombo non individua 
possibilità di aggiustamenti 
nella custodia cautelare che 
deve garantire determinato osi 
gonze imped reche 1 indagalo 
possa (uggire o commettere al 
tri rca'i I inquinamento delie-
prove Vanno invece trovate 
soluzioni diverse per il carcere-
inteso come pena dclin'tiva 
che deve servire a «rcinsenro il 
detenuto condannato nella so
cietà» «Bisogna quindi separa 
re ha detto Colombo gli isti 
tuli destinati a contenere per 

sono sulle quali si indaga da 
quelli nei quali devono vivi re 
detenuti condannati .1 pene 
definitive Le esigenze e.-ulela 
e rieducazione sono diversi-
Bisogna anelli pi usare ad al 
ternative sene i l i are e re ivi 
la» Il magistrato 11 i ipotizzalo 
anche una rivalutazioni delle 
pone «In Italia si va in galera 
per comportamenti che non 
meritano un.i cosi granile pu 
nizione- questi compariamomi 
vanno dipeli ilizzati» Su «ma 
ni pulite» solo un richiamo -Mi 
pare ehi- nella collotlivila prò 
valga il dosidono di vendicarsi 
piuttosto che qui Ilo di avere 
un luluro miglioro 11 desiderio 
di vendetta danni ggia lo svi 
luppo della socie-U^ s< csislos 
se un "marchingegno che dia 
la possibilità di ottonen subito 
un cittadino che accelt.i e con 
divide le leggi e le regole e ioc 
che possa romserire subi'o un 
individuo nella si> icfi il ear 
cere servirebbe di mono La 
vendetta non sarebbe elimina 
bile ma sicuramente meno im 
portante» 

SulUi separazione fisica d' i 

divi rsi penitenziari ò tornato a 
parlare anche il sostituto Alfrc 
do Morvillo Ila lancialo una 
proposta istituire delle carceri 
ci e ospitino esclusivamente 
jx-rsom accusatoocondanua 
li JH r associ izione mafiosa 
•I indispensabile impedire ai 
mafiosi ha detto Morvillo di 
inslaur.ire |' vincolo associati 
vo «inehe dietro lo sbarre S,«p 
piamo tutu ormai e he il Icar 
ceri sono p.irtiti ordini jxr 
commettere omicidi messaggi 
jxr iltn uomini il onore Sui 
rno sicuri che so qui su |>orso 
ne non potessero incontrarsi o 
non potessero comunicare in 
ilcun modo con I osti mo co 
minerebbero ili intorno del 
11 struttura crnnin ile di-Ili cri 
si irreversibili» V Mori ilio ha 
lanciato I ali ire •• gli articoli di 
legge che regolamentano mi 
suro particolari ali interno del 
le carceri non vanno toccati 
ma non si rvono se i deli-nuli 
per issis'ere n processi vengo 
no s[>ostati in clivi rsi penileu 
/lari special nenie laddove 
non é possibile attuare le p irti 
i olan misuro di sicurezza 

Processo Calabresi secondo atto: la testimonianza del grande pentito 

Marino prima conferma le accuse 
poi scherza con l'ex amico Soni 

GIAMPIERO ROSSI 

MILVNO Nono qu isi le 1 I 
quando arm i in aula Adrui io 
«So.ri È in ritardo perche h i 
perso il ttvno Non ha ascolla 
'o I . deposizione del suo t;r in 
di. iccusaton ' In.' ha \i,\\ npn 
so |>osi<> ira i h ini hi (ili M K 
vicina < lo saluta «M inno 
ciao Como stai'» Uonardo 
Marmo la una smorii i e inda i 
con lo snu irdo l . n imba t In 
incor i Qli duoli in sfinii to il 
recente doppio intervento ehi 
runico «Mi hai tirato qu ikln 
accidente - sussurri i Soin 
sorridendo Pronta la re plu L 
-Ah no guarda chi p^r nn ti 
puoi campire JJO inni' l n i 
breve pausi e il dialogo i i i 
du< riprende Sofn t̂ h d u o l . 
not/n* dolili f umilia pò 114 
Kiunqe qu ile osa a bass 1 \LX . 
Manno risponde chi r MI può 
parlare peri he"' -ci sono qui hit 
ti 1 Kiornalisti e t e 11 ascoltano 
«Pece ito conc ludt So'n 1 
lontan indosi h u prrso I t ti 1 
ultima occasione per dm li 
.entù-

Chivsa t o s i \oU\a sentirsi 

dire So'n da iUs compiano 
ora pe nlito 1 heasesa da poco 
terminalo I 1 sua < tini siili 1 de 
posi/iom d i\anti ai illudi* 1 
I n monologo qu< Ilo di M in 
110 elu ha < onf. rnia'o qu mio 
II \ imiti mt( di Isotta continua 
ehi si t ulto u cus ile* de II iss 
s ivsmio dt I i ommisNiino I UIQ 
t al 1 bri si i\e\ 1 1̂11 r mon ta 
to m preci di u/a Ieri ma'tina 
h 1 \uluto pi rò ehi irtre ulti 
nonni nti 11 guiditi le ragioni 
di I suo pi riunii nto chi d i 
1 inque anni sono ^ e t t o di di 
seussioni ipotesi e poli mie lu 
dentro e fuori li mk niudi/ia 
ru -Io non sono un pentito nel 
si uso eia si e d ito ultim imen 
•i 1 qui st • N muli' ti 1 di ho 
Uop trdi M inno tu suni un 
uomo |H nulo il ehi e di\i rso 
(,)u indo si p ir! 1 di [x ntiti di 
soh'o si pi iis 1 a cnmin ili ehi 
per cali olt) o por opporli ni \ 
decidono di eoli ilx»t in ioti 11 
t'msti/i 1 ITI 1 i' mio 1 iso e 
qu< Ilo di un uomo che dopi 
v ini 1 spi riui/c h 1 ntrov ito u\ 

Nsdì religiosi! Il 1 di \ iso pui 
•irsi di 1 propr ; 1 ec iti Dico 

questo ha aggiunto rivolto al 
111 orti pe re hi" 10 non ero so 
spettatodi niente mi sono prò 
sentati» spontaneamente per 
alludere perdono jlla società 
di quel'o 1 he ho Utio Pir 
qu ilcuno i> assurdo ci si e hie 
eli se e voro sceO sotto qual 
iusa ma I unica Milione e"1 

quelli chi \ ho appen 1 detto 
inelle se mi h 11 ostret'o a rac 

contare iost chi coinvolgono 
tltn persont • 

P durata un 1 tr ninni di mi 
n iti 11 ncostni/ioiie chi M in 
no In ' i t o delle vane tappe 
della su 1 riscoperta della ledi 
e ittolic \ Ha r iccont ito i?li stu 
di giovanili dal salesiani I 1 
lunga pari nli si di II 1 inilit in/a 
lolite i 1 il ritorno alla ri Imio 
ni I n pi re orso chi spicene 
n bbe un i volta di più li r» 
Kioni dell inaltos.fi svolta ilio 
ni I 1MK8 lo portò a rucontari 
la vi rsiom del doli'to Cai ibrc 
si del \t-i"2 che sta illa base di 
|u< sto s f o n d o procosse» 

<t ippi Ilo fino i concludere 
ri erindosi ii suoi ex compri 
..iiioncoimputati per la morto 
di I commissario di poli/i \ -N 

li coso che ho dotto sono di Ile 
pro\e dovi te condannarli so 
non sono prove dovete asso! 
vedi Spftt» a voi mudici Io \o 
t,lio solo rivendicare il mio di 
ritto alla confessione-

Dopo Manno ha preso la p 1 
rola Marcello Gentili il difen 
so re di "soln por e Inodore ' ac 
quisi/ionc ina itli del libro di 
memorie dei pe nino i Li veri 
ta di pionit>o ) Vi sa rche rò 
1 ontenu.tt circostante inediti 
un-i frase che Sofn nribbc* 
pronunciato al momento di jn 
e J ridire Mirino * Bompressi 
dell omicidio (*Ì>IH riamo vi 
\ ui » bene se uno siamo fottu 
ti-) 1 alcuni cenni a una •% isla 
ori} mi/va/ionc" che ivrebbe 
pn par ito il delitto A1 1 qu« sl.i 
.s un 1 mia consideri/ione- h 1 
pn-cisdto Manno al presidenti 
1 ucilio Gnocchi 1-a cor i co 
munque ha deciso chi il libro 
mer l i dicn'rarotr 1 «Iwi'ti e h 1 
resp 1 to la richiesta del' ìccu 
s i che insisteva per ! acquisi 
/ion* del libro di Re iato C u 
( 10 I' processo proseguirà lu 
ned) quando la parola passera 
ilU parti CIMII 

Cassazione 
«Sequestrate 
lattico 
di Pomicino» 
• W )VA 1 abit i/ione i.< 
i ix ministro Paoni C inni t o 
micino intestata alla mot, ic 
W inda M mdarim e di nuovi 
sotto seqiK stro L I M S ! I M / I U 
in penali di li i (. orli di 1 ass 1 
/ione h i infatti dis|>o ti» -1 

| nullami nto d< 11 i rdin m/ i 
j d sseqtK stro IH ' intuititi l< 

riesami di N ipn]| Li supri ni 1 
( orti* h 1 quindi a n olio il ni 01 
so pn M nt ilo d ili 1 | un ri 
de I 1 i|>oluoi;o 1 tuip un I 
ibil i/mnt i ra si il 1 pos* 1 s» ,\\ 
sequestro provi ni ivo il JJ km 
lino scorso noli ini! *o ]< 
in hlesta sulle t uit;( n i n i itivi 
15I1 ipp 1111 1* r 1 ni n p ti 
n 1 di N ipoli sii ondo ^ 1 n 
qu n nti -1 1 1 » qu s 1 
1011 di n irò di pn 1 1 1 u/ 1 
1 UH l'a M 1 1 Min. 1 ssiv !.. 
wjn il 1 ninni 11 11 ri» s 1 u 
m ivi \ 1 disp< s o dissi 1 a 
stro 11 cogliendo 11 < s di 1 ] 
Vnson di I ojiiu. mo \ M 
L mino *•» Ron To N UK \ 
• 1 1 provvedimi nti I M I 
opposti 1 sos'itu 1 pr N ini >r 
Rosario ( mk Ini J t N u l i 
Qu itr ino 
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